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AIUTIAMO 
CHI È IN DIFFICOLTÀ

EDITORIALE

di  Paolo Castellini
Presidente della Fondazione Enrico Castellini

Carissimi,
la commozione del Santo Padre per la tragedia in Ucraina ci invita a riflettere ancor 
più profondamente a quanto sta accadendo e a comprendere in modo toccante 
questo evento di carattere mondiale i cui sviluppi riguardano tutti noi.
	 La distanza territoriale non permette di immedesimarci o di farci comprendere 
veramente il dolore che sta attraversando questa popolazione che vive nella 
precarietà e nell’insicurezza di giorni che non regalano speranza.
	 Purtroppo, la guerra in Ucraina, è un’altra delle barbarie di questo mondo ormai 
sopraffatto dalla cattiveria umana, oltre alle tante e perenni carestie che lo affliggono, 
non, in ultimo, la mancanza d’acqua nell’Africa sub-sahariana.
	 Le sofferenze della gente sono tante e non semplici da alleviare, ma, presa 
coscienza di ciò, abbiamo il dovere di adoperarci nel nostro piccolo per aiutare coloro 
che si trovano in difficoltà; talvolta basta un semplice gesto, anche non economico, 
per rendere migliore la vita degli altri.
	 In questo periodo natalizio nel quale gli animi di tutti dovrebbero rasserenarsi e 
aprirsi agli altri, Vi invito a supportare il nostro lavoro che continua ogni giorno.
	 Vi informo, con grandissimo piacere, che la raccolta fondi ricavata dal mercatino 
del Borghetto Flaminio di ottobre, è stata un successo grazie a tutti voi. Ma un grazie 
speciale vorrei rivolgerlo all’amica Lesley, che con generosità, ci ha consentito di 
vendere capi di abbigliamento davvero strepitosi.
	 Con il ricavato abbiamo finanziato la cena dei senza tetto che ha avuto luogo il 1 
dicembre u.s., presso il refettorio di San Lorenzo in Damaso, che Padre Ivan ci ha 
messo a disposizione.
	 Grazie ancora a tutti i volontari che si sono prodigati per l’ottima riuscita dell’evento.
Come sempre potrete seguire parte della attività della Fondazione leggendo questa 
rivista e nel sito istituzionale www.fondazioneenricocastellini.it troverete altre notizie.
			 
	 Vi auguro un sereno Santo Natale e un felice Anno Nuovo.
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LA PAROLA A...

di Giuseppe Ricci 
Direttore Generale Eni Energy Evolution

LA JUST TRANSITION ENERGETICA: 
SENZA LASCIARE INDIETRO NESSUNO

Ringrazio innanzitutto l’amico Paolo per avermi onorato della possibilità di portare 
il mio pensiero in questa importante rivista dove, in queste poche righe, proverò 

a raccontare con la mia esperienza come un’azienda può svolgere un ruolo cruciale 
nello sviluppo e nella creazione di benessere nei Paesi dove svolge la propria attività 
imprenditoriale.
	 Essendo Eni una società energetica e vivendo noi tutti una fase di grande 
incertezza e preoccupazione proprio per il tema dell’energia e della transizione 
energetica verso un mondo decarbonizzato, dobbiamo partire proprio da qui, dallo 
spiegare cosa sta accadendo e quali strategie dovremmo adottare nel prossimo 
futuro.
	 In questi mesi i temi legati alla crisi energetica e alla transizione ecologica 
hanno acquisito sempre maggior interesse da parte dell’opinione pubblica, al centro 
di discussioni e dibattiti in qualsiasi media, social, rivista o quotidiano suscitando 
interesse quasi al pari dello sport, ma anche preoccupazioni da parte di cittadini e 
governi che vedono crescere il costo dell’energia e vedono venire meno la certezza 
della sua disponibilità.
	 Pertanto questo articolo rappresenta un’ottima opportunità per provare a fare 
chiarezza su cosa sta succedendo, cosa ci si può aspettare nei prossimi mesi e 
anni e cosa dovremmo fare per uscire dalla crisi incamminandoci in un percorso di 
decarbonizzazione che sia sostenibile per tutti.
	 Guardando alla situazione attuale, siamo nel pieno di uno shock energetico 
caratterizzato da alta volatilità dei prezzi e rischio di indisponibilità di gas e materie 
prime per imprese e famiglie. Le cause non sono da attribuire alla sola crisi geopolitica, 
ma sono legate a fattori antecedenti lo scoppio della guerra in Ucraina. Negli ultimi 
anni, c’è stata infatti una forte riduzione degli investimenti nelle fonti fossili, in relazione 
a una spinta verso lo sviluppo delle energie rinnovabili; contemporaneamente si 
è registrato un aumento di domanda di gas in sostituzione del carbone da parte 
della Cina, il più grande consumatore di energia; inoltre, si è assistito a una forte 
ripresa dell’economia mondiale dopo due anni di covid e lockdown. La guerra ha 
semplicemente messo in evidenza i limiti e le criticità del sistema energetico europeo, 
delle politiche energetiche e la forte dipendenza dalla Russia. 
	 Negli ultimi anni l’attenzione ai temi ambientali e l’opinione pubblica hanno spinto 
l’Europa a puntare unicamente sulle rinnovabili e sull’elettrificazione dei consumi, 
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minimizzando il contributo delle altre tecnologie disponibili e senza valutare le 
implicazioni di tale scelta, ponendo il continente in una posizione di debolezza 
energetica e di forte squilibrio, particolarmente pericolosa in condizioni di variazioni 
di scenario imprevisti. Questa situazione ha evidenziato la debolezza di un approccio 
ideologico alla transizione energetica, come quello adottato, che ha puntato su 
un’unica soluzione, sottovalutando tra gli altri soprattutto i temi della sicurezza 
energetica, dell’impatto sociale conseguente al cambio di modello energetico e della 
gestione del lungo periodo della transizione.
	 Infatti negli ultimi decenni, si è continuato a rilanciare sempre più in alto gli 
obiettivi di decarbonizzazione (PNIEC, Fitfor55, RepowerEU), puntando però solo 
sull’elettrificazione dei consumi domestici, industriali e trasporto, e con una forte 
spinta alla produzione di elettricità da fonti rinnovabili, senza preoccuparci del costo 
che la società deve sostenere e dell’impatto sulle filiere produttive. L’entusiasmo 
dell’ “onda verde”, non ha permesso di considerare alcuni dei limiti di questo modello 
come la non programmabilità delle fonti, la discontinuità delle produzioni rinnovabili, 
ma anche il costo di tecnologie non ancora mature come gli accumuli energetici, e 
soprattutto la nuova dipendenza dalla Cina per le materie prime necessarie nelle 
filiere green. Inoltre, gli enormi costi per le nuove infrastrutture e la riduzione della 
sicurezza dei sistemi energetici hanno avuto e hanno tutt’ora un impatto significativo, 
sia sui consumatori finali che sui settori produttivi che ora subiscono una delle più 
grandi depressioni degli ultimi decenni. 
	 E’ per questo che ci interroghiamo su come viceversa deve essere progettata e 
implementata la strategia per una transizione energetica sostenibile per tutti e cosa 
si può fare per uscire da questa crisi senza danni permanenti alla nostra economia e 
società.
	 Non è necessario mettere in discussione gli obiettivi europei di riduzione delle 
emissioni di CO2, ma è necessario adottare un approccio diverso, meno ideologico 
è più olistico e tecnologicamente neutro, che consideri tutte le soluzioni disponibili 
sullo stesso piano, ricercando sinergie e complementarità tra di loro con l’obiettivo di 
raggiungere una sostenibilità integrata: ambientale, economica e sociale. Ovvero, è 
fondamentale la massimizzazione dell’efficienza ed efficacia delle diverse soluzioni e 
quindi preferire una soluzione che riduca i costi e che sia più semplice da adottare e 
la valutazione seria e puntuale dell’impatto sociale, favorendo così la riconversione e 
trasformazione dei settori e non il loro abbandono, assicurando così il mantenimento 
dei posti di lavoro.
	 Tradotto in fatti concreti, l’approccio olistico alla decarbonizzazione e transizione 
energetica, si traduce certamente nella massimizzazione della crescita delle 
rinnovabili, ma anche nell’utilizzo dei biocarburanti nei trasporti, soprattutto in quello 
pesante, aereo e marittimo (dove l’elettrificazione non è oggi fattibile e dove altre 
soluzioni come l’idrogeno possono essere solo di nicchia), la valorizzazione dei rifiuti 
con processi circolari per la loro trasformazione in prodotti energetici, la cattura e 
stoccaggio della CO2 per la decarbonizzazione di quei settori industriali che non 
possono utilizzare solo energia elettrica, l’investimento continuo nella ricerca per 
individuare e sviluppare nuove tecnologie per la decarbonizzazione.
	 Solamente stimolando tutte le soluzioni in parallelo, privilegiando la loro adozione 
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dove queste sono più efficaci ed efficienti, potremmo migliorare la sicurezza energetica, 
ridurre il costo dell’energia e salvaguardare aziende e occupazione, anche in un 
momento così difficile di crisi energetica e necessità di decarbonizzazione. 		
	 Non bisogna demonizzare le energie tradizionali prima di aver implementato quelle 
nuove e non bisogna bandire le tecnologie esistenti (come il motore a combustione 
interna) prima di aver sviluppato pienamente il nuovo mercato dei veicoli elettrici e 
aver trovato il modo di mantenere il settore produttivo esistente.
	 Proprio in questa direzione vorrei introdurre ora il concetto della Just Transition 
che sta assumendo una rilevanza crescente sia per gli stakeholder istituzionali come 
policy maker, sindacati, mercati finanziari che anche per le associazioni della società 
civile e per i cittadini. L’attuale situazione fa emergere la necessità di una transizione 
equa, che tenga in considerazione il livello di sviluppo di ogni Paese coinvolto e sia 
volta a ridurre le disuguaglianze esistenti.
	 La Just Transition è un percorso che può essere applicato sia nei Paesi in via di 
sviluppo che in quelli occidentali e mette al centro le persone senza lasciare nessuno 
indietro, andando addirittura oltre alla tematica del lavoro, includendo la necessità 
di gestire gli impatti sociali della transizione energetica anche sulle comunità e i 
consumatori. Nei Paesi in via di sviluppo questo dibattito riguarda in primo luogo 
la necessità di conciliare il diritto all’accesso all’energia nelle comunità locali con 
l’esigenza globale di ridurre le emissioni. Basti pensare che ancora oggi, secondo i 
dati IEA (International Energy Agency), circa 750 milioni di persone, circa il 10% della 
popolazione mondiale, non hanno accesso all’elettricità, soprattutto nell’Africa Sub-
Sahariana e nel Sud Est Asiatico. In queste aree sarà importante quindi sviluppare 
l’infrastruttura e la produzione di energia non solo rinnovabile ma anche a minore 
impatto carbonico (come il gas), riducendo la povertà energetica e conseguentemente 
aumentando la qualità della vita delle comunità locali. Un altro tema caldo quando si 
discute della Just Transition è quella di come valorizzare nei paesi emergenti le nuove 
politiche energetiche dei paesi sviluppati, ricercando sinergie e evitando situazioni 
di sfruttamento o mancata redistribuzione della ricchezza sulla popolazione. Penso 
alla nuova filiera delle coltivazioni su terreni abbandonati e degradati per produrre 
biocarburanti, che potrà occupare centinaia di migliaia di coltivatori, o alla ricerca 
e produzione di materiali rari utilizzati nelle tecnologie rinnovabili e gli accumuli 
energetici, che dovrà essere fatta però assicurando il rispetto dei diritti umani.
	 I valori legati alla Just Transition fanno parte della cultura aziendale di Eni: la 
crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile è una priorità nei paesi in cui 
l’Eni ha una forte presenza. Per contribuire al miglioramento della qualità della vita, 
assicurare un’occupazione piena e produttiva e un lavoro dignitoso per tutti, Eni 
investe in progetti di sviluppo locale, con un focus sulla produzione di energia off-grid 
e la diffusione di tecnologie per il clean cooking (fornire energia pulita per cucinare 
al posto delle biomasse di scarto che sono di uso comune in molti Paesi), oltre ad 
attività che favoriscono la distribuzione di ricchezza come progetti agricoli, supporto 
all’imprenditorialità e microcredito. 
	 Nei Paesi dove povertà e mancanza di energia sono endemici, la responsabilità 
di una azienda come Eni è quella di considerare l’impatto sociale come una variabile 
imprescindibile nella definizione delle proprie strategie, arrivando in alcuni casi a 

LA PAROLA A...
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investire nello sviluppo di centrali di produzione di energia elettrica da gas per il 
consumo locale, come fatto già molti anni fa in paesi come la Nigeria e il Congo. 	
	 Nel 2021 Eni ha fornito ai mercati locali il 78% del gas prodotto dai suoi giacimenti, 
anziché esportarlo in mercati più profittevoli.
	 Anche in Italia il tema della Just Transition è molto importante, se consideriamo 
il rischio di perdita di posti di lavoro e di tessuto imprenditoriale dovuto al cambio di 
modello energetico. Una transizione giusta deve tenere conto dell’impatto sociale e 
preoccuparsi di impostare il piano di decarbonizzazione assicurando un’evoluzione 
dei sistemi energetici che mantenga almeno lo stesso livello di occupazione di prima.
Ovvero occorre coniugare sostenibilità ambientale con quella economica e sociale, 
come abbiamo fatto per esempio trasformando le raffinerie tradizionali in bioraffinerie 
(Gela e Venezia) o trasformando un vecchio sito della chimica tradizionale in Sardegna 
in un centro di biochimica, assicurando una prospettiva occupazionale sia ai lavoratori 
diretti che al tessuto imprenditoriale locale e contribuendo al raggiungimento degli 
obiettivi di decarbonizzazione del nostro Paese. Questa è la strada da seguire per 
evitare che la transizione energetica diventi un peso insostenibile per la società, con 
il concreto rischio peraltro di veder fallire gli ambiziosi obiettivi ambientali.
	 Un importante strumento al servizio della Just Transition di cui Eni si è dotata 
è Eni Foundation, la nostra fondazione, nata nel 2006 e operativa in 10 Paesi, che 
si pone l’obiettivo di aiutare le popolazioni dei Paesi in via di sviluppo e renderle 
autonome, fornendo loro gli strumenti per sviluppare soprattutto i servizi medico-
sanitari. Bellissimi progetti implementati in tanti Paesi africani hanno permesso, 
ad esempio, di rafforzare la rete dei servizi sanitari, aumentare l’accesso ai servizi 
di assistenza al bambino (assistenza pediatrica, programmi di vaccinazione 
e di educazione alimentare) e alla madre (gravidanza, al parto e post-parto), ad 
aumentare la sensibilizzazione e la prevenzione del contagio del virus HIV da madre 
sieropositiva a figlio, attraverso servizi di consulenza e accesso allo screening 
volontario e gratuito, a migliorare i servizi di prevenzione e cura di alcune patologie o 
di infortuni (come le ustioni gravi), e tanti altri se ne potrebbero citare. Il Covid19 ci ha 
spinto a dedicare attenzione e risorse anche al nostro Paese, con progetti dedicati 
ad alleviare la solitudine degli anziani nelle aree metropolitane e a fornire sussidio 
psicologico e alimentare ai più bisognosi.
	 Queste esperienze ci hanno insegnato che i valori della Just Transition, insiti 
nel DNA aziendale, migliorano l’azienda e rafforzano la strategia di trasformazione 
del modello energetico verso un mondo sempre più decarbonizzato, risolvendo al 
tempo stesso il dilemma clima-energia. Ci confermano inoltre che, adottare un nuovo 
modello che utilizzi tutte le tecnologie disponibili in modo olistico, ci permette più 
agevolmente di rispondere alle necessità di una sostenibilità integrata (ambientale, 
economica e sociale), stimolandoci a trasformare piuttosto che dismettere, a 
valorizzare le competenze e le infrastrutture, piuttosto che abbandonarle, ritrovando 
ampia condivisione e sinergia con molti dei nostri stakeholder istituzionali e civili.
	 In un percorso di transizione declinano vecchie filiere produttive e ne nascono di 
nuove; la vera sfida è quella di non lasciare indietro nessuno durante il percorso, ma 
ricercare sempre la massima valorizzazione delle persone e delle competenze. 	
	 Così facendo l’azienda mantiene la sua competitività nel lungo periodo e il pieno 
riconoscimento dei Paesi che la ospitano.
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	 Salve, mi chiamo D. L., sono nata 
in Ucraina, arrivata in Italia a età di 19 anni 
per poter trovare un lavoro e costruire un 
futuro felice e migliore. Oggi ho 32 anni 
e sono diventata la mamma di un bimbo 
che si chiama A., tra farà 4 anni. Ho 
avuto grande fortuna di aver trovato la 
casa famiglia “Casa della Mamma”, qui 
abbiamo fatto un bellissimo percorso, 
ho imparato tantissime cose la mamma 
e ho avuto la possibilità di imparare un 
mestiere di sartoria, così dopo un po’ 
di pratica ed esperienza ho ottenuto 
un lavoro a part time, faccio la sarta e 
sono molto felice di fare questo lavoro, 

TESTIMONIANZE

	 Thank you for support and 
kindness, which is giving great help for 
A. M. A.
she and her family very happy and 
praying for you

	 	 	 	 Sr. R.

	 Salve Volevo ringraziare la 
Fondazione Enrico Castellini per il 
contributo dato alla mia persona. Che 
senza esso non sarei potuto partire per 
avviare le cure necessarie per la mia 
malattia. 
Per tanto porgo un ringraziamento a 
tutto lo staff della Fondazione”
	 	 	 	 S. C.

* I testi delle Testimonianze vengono pubblicati nelle loro versioni originali

non solo perché da tanta soddisfazione 
di poter creare le cose belle, ma anche 
perché mi permette di dedicarmi a mio 
figlio. Ho terminato il nostro percorso 
a casa famiglia e ora facciamo un altro 
progetto, semiautonomia, ogni giorno 
facendo dei piccoli passetti verso la 
nostra autonomia, non e molto facile 
a gestire le cose economicamente, 
ho sentito molto il vostro sostegno, ci 
aiuta veramente tantissimo, ho potuto 
pagare la babysitter e comprare le cose 
necessarie per il mio figlio e anche per 
me. Come avere i genitori lontani che 
ti aiutano e così hai la serenità. Vorrei 
dirvi grazie infinite per quello che avete 
fatto per me. Chi presta aiuto quando 
la fortuna gli è favorevole, lo riceve nel 
momento del bisogno (Pubblio Siro).
Buone feste e buona fortuna.
	 	 	 L.D e A. H.
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INTERVENTI

	 Lo scorso 1 dicembre 2022 è stata organizzata la tradizionale cena per i 
senzatetto. A tale evento hanno partecipato i nostri affettuosissimi volontari della 
Fondazione e moltissimi dei nostri amici senzatetto che hanno gustato le squisitezze 
del menù preparato dalla cara Suor Milena. 
Ringraziamo Padre Ivan e Don Adamo della Parrocchia di San Lorenzo in Damaso per 
averci permesso di organizzare il tutto!
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INTERVENTI

LE EROGAZIONI

Nel secondo semestre la Fondazione 
Enrico Castellini ha posto in essere ulteriori 
interventi in favore delle persone più 
bisognose.

Nel mese di novembre 2022 è stata 
assegnata la diciassettesima borsa di studio 
intitolata alla memoria del Notaio Enrico 
Castellini.

Tale borsa di studio è stata vinta dal Dott. 
Aldo Caputi, nato a Paola (CS) e residente a 
Cosenza (CS) che dovrà redigere una tesi su 
“L’attività Notarile nell’ambito della disciplina 
del Terzo Settore”, e a cui vanno i nostri più 
sinceri complimenti!

La Fondazione ha deliberato 
l’erogazione dei seguenti contributi economici 
a singoli e gruppi familiari in gravi difficoltà 
economiche:

•	 ad uno studente di nazionalità 
camerunense iscritto alla Facoltà 
d’Ingegneria meccanica presso 
l’Università di Bologna, è stato deliberato 
un contributo economico per tasse 
universitarie;

•	 ad un signore è stato deliberato un 
contributo economico per l’acquisto del 
biglietto del treno da Taranto a Milano 
per visite mediche specialistiche presso 
l’Ospedale Niguarda.

	 Sono stati inoltre rinnovati per un altro 
anno alcuni contributi economici destinati 
sempre a persone bisognose, in particolare:

•	 è stato rinnovato ad un signore il 

contributo economico per il figlio che 
frequenta il terzo anno all’Istituto Morea 
Vivarelli - Istruzione Superiore Fabriano;

•	 ad una suora, gravemente malata, per 
l’acquisto di farmaci non convenzionati 
con il S.S.N.;

•	 ad una bambina dell’India (regione del 
Kerala) per la prosecuzione del percorso 
scolastico;

•	 ad un giovane ragazzo è stato deliberato 
un contributo economico “una tantum” 
perché dopo un ulteriore intervento alla 
colonna vertebrale è costretto alla sedia 
a rotelle e necessita di farmaci non 
convenzionati con il S.N.N..

Sede della Fondazione Enrico Castellini, 
Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma
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LA FONDAZIONE ENRICO CASTELLINI

LA VITA DI ENRICO CASTELLINI

Nasce a Roma il 
20 marzo 1915 

da Paolo Castellini 
e Maria Manfre-
di Frattarelli. Fre-
quenta il Collegio 
Nazareno di Roma, 
tenuto dai Padri 
Scolopi, dove con-
segue la maturità 

classica nell’anno 1933. Si iscrive alla 
facoltà di giurisprudenza presso l’Uni-
versità “La Sapienza” di Roma ove si 
laurea nel giugno dell’anno 1937 di-
scutendo una tesi in diritto civile.

Frequenta il corso allievi Ufficia-
li dell’esercito che lo licenzia con il 
grado di Sottotenente di completa-
mento.

Nel 1939 partecipa al Concorso per 
la nomina a Notaio di cui, a seguito 
dello scoppio della seconda guerra 
mondiale, viene pubblicato l’esito 
solo a guerra finita. Diviene Notaio e 
viene assegnato alla sede di Carsoli.

Nel 1942 sposa Maria Luisa Puccio-
ni; dal loro matrimonio nascono Ma-
ria Grazia, Maria Pia, Paola e Pao-
lo. Richiamato in servizio, a seguito 
dell’entrata in guerra dell’Italia, viene 
destinato a Civitavecchia.

Nei giorni successivi al giorno 8 set-
tembre 1943, avendo respinto i ten-
tativi avanzati da esponenti fascisti 
inviati per reclutare aderenti alla Re-
pubblica di Salò, viene catturato dai 
tedeschi e deportato prima in Ger-

mania e poi in Polonia e internato in 
campo di concentramento.

Dopo la liberazione nel 1946, inizia la 
professione di Notaio a Formia, vie-
ne poi trasferito a Roma ove allora è 
già attivo lo studio notarile del padre 
Paolo. Svolge quindi ininterrottamen-
te fino al 20 marzo 1990 l’attività di 
Notaio in Roma. Nella sua attività 
dedica tutto il suo impegno alla pro-
fessione notarile con attaccamento 
viscerale vivendo in prima persona 
alcune tra le principali vicende che 
hanno segnato la storia economica e 
giuridica del nostro Paese.

Uomo di eccezionali qualità profes-
sionali e di incredibili doti umane e 
morali, sempre disponibile ed atten-
to ai problemi dei tanti che sia sot-
to l’aspetto umano che sotto quello 
professionale sono ricorsi a lui per un 
consiglio, per un’indicazione, per un 
aiuto, ha saputo indicare a ciascuno 
la propria strada guardando oltre gli 
stretti confini del problema singolo. 
Nell’altissimo senso delle istituzioni e 
nell’appassionato impegno civile ha 
mirato alla costruzione di un mondo 
migliore.

Cattolico convinto e praticante ha 
reso ogni giorno testimonianza della 
sua fede con la sua umanità e con 
l’adesione ai valori etici e della so-
lidarietà, contribuendo instancabil-
mente alla cura dei sofferenti e dei 
bisognosi.
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WE ARE A TEAM!
FAI BENEFICENZA CON NOI 

SENZA ALCUN INTERMEDIARIO

La Fondazione persegue finalità assistenziali e sociali, mediante interventi 
finanziari, di norma sotto forma di contributi alle spese, istituzione di borse 
di studio e di promozione del volontariato, in Italia e all’estero.
Sono destinatari dell’attività della Fondazione persone indigenti, o comunque 
in precarie condizioni economiche, persone inferme, portatrici di handicap, 
tossicodipendenti, persone colpite da gravi eventi dannosi e/o in situazioni 
simili di disagio, con particolare attenzione a bambini ed anziani.

La Fondazione è stata costituita nel 2003 per onorare la memoria del Notaio 
Enrico Castellini e per raccogliere “l’eredità” lasciata nel suo testamento 
spirituale: la Sua profonda convinzione della possibilità per ciascuno di noi di 
mettersi in ascolto del bisogno dell’altro e di provare a rispondervi, ciascuno 
con le proprie possibilità e capacità.

La Fondazione ha come principio ispiratore dei suoi interventi quello di 
rivolgersi direttamente al soggetto bisognoso, individuato nell’ambito di 
coloro che si trovano nelle situazioni previste dallo scopo della Fondazione 
stessa. L’effettiva percezione da parte del bisognoso del contributo al 
medesimo erogato viene monitorata e rilevata da un “tutor” che ne riferisce 
alla Fondazione.
La natura dell’attività è prettamente privata sia per gli obiettivi che si 
intendono raggiungere sia per il reperimento delle risorse finanziarie con le 
quali i risultati vengono ottenuti.

Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma
Tel./Fax 06.32111842
www.fondazioneenricocastellini.it
fond.e.castellini@tiscali.it
Codice Fiscale 97303900589

GLI SCOPI DELLA 
FONDAZIONE

LA STORIA DELLA 
FONDAZIONE

COME DONARE

 CONTATTI

I CRITERI DELLA 
FONDAZIONE

ALLA POSTA
UTILIZZANDO IL BOLLETTINO ALLEGATO
CONTO N. 52033867
PRESSO POSTE ITALIANE - BANCOPOSTA
IBAN: IT 39 N 0760103200000052033867

IN BANCA
CONTO N. 01523/000015180085
PRESSO CRÉDIT AGRICOLE
FILIALE 01523 AGENZIA DI ROMA 47
IBAN: IT 46 W 0623003224000015180085

SUL WEB
SI POSSONO EFFETTUARE DONAZIONI ONLINE
SUL NOSTRO SITO WEB www.fondazioneenricocastellini.it
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5 X MILLE

CU PAG.10

730 PAG.7 E PAG.14 MODELLO UNICO

DESTINA IL 5 X MILLE DELL’IRPEF
ALLA FONDAZIONE ENRICO CASTELLINI

INDICANDO IL CODICE FISCALE
97303900589

COME NEGLI ESEMPI SOTTOSTANTI

SEGUICI SUL SITO 
www.fondazioneenricocastellini.it

730/2022 redditi 2021

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

   GIORNO          MESE           ANNO

CONTRIBUENTE

COGNOME (per le donne indicare il cognome da nubile)                  NOME                                                                                           SESSO (M o F)

DATA DI NASCITA                       COMUNE (O STATO ESTERO) DI NASCITA    PROVINCIA (sigla)

CODICE FISCALE
(obbligatorio)

DATI 
ANAGRAFICI

LE SCELTE PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE, DEL CINQUE PER MILLE E DEL DUE PER MILLE 
DELL’IRPEF NON SONO IN ALCUN MODO ALTERNATIVE FRA LORO. 

PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRESSE TUTTE E QUATTRO LE SCELTE.

SOSTITUTO D’IMPOSTA

CODICE FISCALE
(obbligatorio)

Scheda per la scelta della destinazione 
dell’8 per mille, del 5 per mille e del 2 per mille dell'IRPEF
Da utilizzare esclusivamente nei casi di esonero dalla presentazione della dichiarazione
(per le modalità di presentazione vedasi il paragrafo 3.5)

AVVERTENZE 
Per esprimere la scelta a favore di una delle istituzioni beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, il contribuente deve apporre la propria
firma nel riquadro corrispondente. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle istituzioni beneficiarie.
La mancanza della firma in uno dei riquadri previsti costituisce scelta non espressa da parte del contribuente. In tal caso, la ripartizione della
quota d’imposta non attribuita è stabilita in proporzione alle scelte espresse. La quota non attribuita spettante alle Assemblee di Dio in Italia
e alla Chiesa Apostolica in Italia è devoluta alla gestione statale.

CERTIFICAZIONE
UNICA2021

PERIODO D’IMPOSTA 2020

STATO

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIESA CATTOLICA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

UNIONE CHIESE CRISTIANE AVVENTISTE 
DEL 7° GIORNO

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ASSEMBLEE DI DIO IN ITALIA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIESA EVANGELICA VALDESE
(Unione delle Chiese metodiste e Valdesi)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIESA EVANGELICA LUTERANA 
IN ITALIA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

UNIONE COMUNITA’ EBRAICHE
ITALIANE

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SACRA ARCIDIOCESI 
ORTODOSSA D’ITALIA ED ESARCATO 

PER L’EUROPA MERIDIONALE

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

UNIONE BUDDHISTA ITALIANA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

UNIONE INDUISTA ITALIANA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIESA APOSTOLICA IN ITALIA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

UNIONE CRISTIANA EVANGELICA 
BATTISTA D’ITALIA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ISTITUTO BUDDISTA ITALIANO 
SOKA GAKKAI (IBISG)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

*

(*) Per la scelta a favore dello Stato è possibile indicare anche uno dei seguenti codici:
1 - Fame nel mondo; 2 - Calamità; 3 - Edilizia scolastica; 4 - Assistenza ai rifugiati; 5 - Beni culturali.
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